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URSS 

Diventa più acuta 
la polemica con Parigi 

dopo le espulsioni 
La stampa pubblica lettere indignate contro il provvedimento 
Ma le critiche investono altri aspetti della politica di Mitterrand 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non c'è giornale 
sovietico che ormai non o-
spitl quotidianamente lette
re di protesta di singoli o di 
organizzazioni o di collettivi 
per l'espulsione del 47 rap
presentanti e diplomatici 
sovietici dalla Francia. Le 
proporzioni del fenomeno 
sono ormai tali da costituire 
un evidente segnale di una 
campagna di massa in cor
so, la quale potrebbe, a sua 
volta, precedere le. decisione 
di espulsione di un gruppo 
di rappresentanti diploma
tici francesi. A fare da capi* 
fila alla campagna delle let
tere di protesta sono state 
chiamate numerose perso
nalità dell'arte, della scien
za e della cultura che hanno 
ricoperto ruoli di primo pla
no nell'ambito delle relazio
ni culturali con la Francia. 

Il tema che tutte queste 
prese di posizione svolgono 
è sempre lo stesso, salvo 
qualche variazione più o 
meno felice (come quando 1 
lavoratori di Gorki indivi
duano la «mano degli Istiga

tori d'oltre oceano» dietro la 
decisione del governo fran
cese senza tenere conto che 
la fantasia degli europei 
non ha bisogno, in certi 
campi, dell'aiuto di nessu
no). 

Più interessante da rile
vare è, Invece, l'emergere, 
nel gran mare delle proteste 
Indignate (ma In verità nes
suno in URSS sa esatta
mente — perché la stampa 
non lo ha detto — perche i 
diplomatici sovietici siano 
stati espulsi da Parigi né 

?[Uali siano state le accuse 
ormulate a loro carico) del 

primi segnali di una critica 
piuttosto dura alla politica 
estera del governo socialista 
e comunista di Francois 
Mitterrand. Finora, nono
stante l'evidente freddezza 
delle relazioni bilaterali, l-
naugurata dal socialisti 
francesi e confermata du
rante la visita moscovita del 
ministro degli Esteri Cheys-
son, l'URSS aveva accurata
mente evitato ogni motivo 
di frizione e di attrito pole
mico con Parigi. Perfino la 

netta disparità di vedute 
sulla questione del missili di 
media gittata in Europa non 
era stata giudicata a Mosca 
motivo sufficiente per l'av
vio di un'aspra polemica 
pubblica con Parigi. 

La mossa di Mitterrand 
pare aver cambiato molte 
cose sotto questo profilo, 
tant'è vero che le «Isvestlja» 
hanno severamente bollato 
«l'attuale governo francese» 
di aperta connivenza con 
quello razzista del Sudafrica 
in numerosi campi, primo 
tra tutti quello della politica 
degli armamenti. Critica al
la politica estera e avvisa
glie di critica della politica 
Interna. Ieri 11 «Trud», orga
no del sindacati, In una cor
rispondenza da Parigi, a 
proposito di una conferenza 
dei sindacati metalmecca
nici, ha dato risalto alla «cri
tica del lavoratori verso le 
misure economiche del go
verno». E già qualcosa di più 
d'un labile segnale d'avver
timento. 

Giulietta Chiesa 

MEDIO ORIENTE Intervista fiume ad una giornalista USA 

Re Hussein ora vuota il sacco 
Così è avvenuta la rottura con Arafat 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Uno dei pro
tagonisti della tormentata vi
cenda mediorientale, il re 
Hussein di Giordania, ha de
ciso di vuotare il sacco. Ha 
ammesso alla sua reggia, in 
Amman, una delle migliori 
firme del «Wall Street Jour
nal», Karen Elliott House, e 
nel corso di decine e decine di 
colloqui le ha raccontato alcu
ni retroscena, finora ignoti, 
dei suoi rapporti con Reagan, 
con Andropov, con Arafat, 
con Deng Xiaoping, con Mu-
barak, per citare soltanto al
cuni tra gli statisti e i leaders 
coi quali si è incontrato o ha 
avuto rapporti epistolari allo 
scopo di dare una qualche 
concretezza al piano Reagan 
per una pace arabo-israeliana 
sotto l'egida degli Stati Uniti. 
La giornalista ne ha tratto un 
racconto fiume, in due punta
te, dalle quali estraiamo le co
se più significative. 

A LE PROMESSE E LE 
MOSSE DI REAGAN. 

Nello scorso dicembre, il pre
sidente degli Stati Uniti, in 
una lettera con la sovrascritta 
«segreto» prese un solenne im
pegno: se il re di Giordania a-
vesse semplicemente mostra
to la sua disponibilità a seder
ei al tavolo di un negoziato 

Retroscena inediti dei colloqui sul piano Reagan - Le promesse mancate del presidente 
americano e gli ammonimenti di Yuri Andropov - Crescente tensione nella Valle della Bekaa 
con Israele, gli Stati Uniti a-
vrebbero cercato di impegnar
si a bloccare gli insediamenti 
ebraici in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza. E questo lo si 
sapeva. Inedita è invece la 
successiva, testuale, dichiara
zione di Reagan: «Lei non sarà 
sottoposto a pressioni per en
trare nei negoziati finché non 
ci sarà un blocco degli inse
diamenti israeliani». Ma si 
trattava di un bluff. Successi
vamente, quando Arafat arri
vò ad Amman per i colloqui 
conclusivi con il re, Reagan te
lefonò ad Hussein svegliando
lo all'alba per dirgli: «Non si 
faccia deprimere da quei ba
stardi» (i palestinesi, eviden
temente). 

Q ANDROPOV AMMONI
SCE. Sempre a dicem

bre, Hussein si reca a Mosca 
con una delegazione araba. 
Juri Andropov lo prende da 
parte e gli dice: «Io mi opporrò 
al piano Reagan e userò tutte 
le nostre risorse per contra
starlo. Col dovuto rispetto, 
tutto il peso (di questo piano) 
cadrebbe sulle sue spalle e 

aueste non sono tanto larghe 
a sostenerlo». 

Q A PECHINO. Nella capi-
tale cinese; Hussein in

contrò minore ostilità, ma po
co ottimismo. Deng Xiaoping 
gli disse: «Non invidio la sua 
posizione. Da una parte lei ha 
i russi con tutti i loro obiettivi 
nella sua regione. Dall'altra 
lei ha un presidente america
no che si preoccupa degli elet
tori». 

O UN'ALTRA MISSIVA 
DI REAGAN. Il presi

dente scrisse ad Hussein una 
seconda lettera «da mostrare 
agli arabi dubbiosi» nella qua
le esprimeva il suo «personale 
impegno» per la risoluzione 
242 dell'ONU che parla della 
restituzione dei territori occu
pati da Israele in cambio della 
pace. 

0 I RAPPORTI CON A-
RAFAT. Forte di questo 

impegno di Reagan, Hussein 
pensa di poter ottenere l'ap
provazione degli arabi al suo 
mgTesso in una trattativa con 
Israele. Ma cominciano le sue 
delusioni. A febbraio, raccon
ta sempre il re di Giordania, il 
vertice dell'OLP, ad Algeri, 

respinge il piano Reagan. Poi 
viene a sapere che Arafat ave
va cercato di ricavarne dall'A
rabia Saudita un accordo mi
gliore con Reagan di quello 
ottenuto da Hussein stesso: 
Reagan, infatti, aveva detto ai 
sauditi, per iscritto, che !» 
confederazione tra Giordania 
e Palestina «era uno dei possi
bili sbocchi della trattativa». 

0 NUOVO PASSO SOVIE
TICO. Un emissario di 

Mosca, Oleg Grenevsky, chie
de a Hussein: «Gli americani 
sono in grado di influire sugli 
eventi?» e risponde che l'avvi
cinarsi delle elezioni presi
denziali bloccherà Reagan. 
Poi osserva che se Hussein ac
cetta il negoziato potrà riti
rarsene se gli Stati Uniti non 
bloccheranno gli insediamen
ti israeliani. Ma in tal modo il 
re rischia di legittimare l'oc
cupazione israeliana, «proprio 
il trucco che l'America ha in 
mente». 

O EPILOGO CON ARA
FAT. Hussein racconta 

nei particolari la fase finale 
della trattativa con Arafat. Se 
ne ricava che il leader dell' 

OLP, dopo aver sottolineato il 
rischio che personalmente e-
gli corre per l'ostilità siriana 
al piano Reagan, concorda 
con Hussein una bozza di in
tesa che comprende un assen
so al piano Reagan. Ma quan
do Hussein gli manda il testo 
perché lo firmi, Arafat obietta 
che deve consultarsi con gli 
altri dirigenti dell'OLP. Par
te, promettendo di tornare 
dal Kuwait in 48 ore. Ma non 
si fa vivo e dopo cinque giorni 
arrivano ad Amman due suoi 
emissari con un nuovo testo. 
Gli telefonano il re del Maroc
co e il re dell'Arabia Saudita 
per assicurarlo che questo 
nuovo testo contiene solo mo
dificazioni di forma. Ma gli 
inviati di Arafat parlano inve
ce di modificazioni «radicali». 

0 MESSAGGIO A REA
GAN. La versione del re 

giordano si chiude con il rias
sunto del messaggio che egli 
ha inviato a Reagan nel quale 
si elencano quelle che a suo 
avviso sono le cause del falli
mento: il fatto che il piano 
Reagan abbia nettamente e-
scluso l'OLP dalla trattativa 
ha dato scarso incentivo ad A-

rafat per sostenerlo; l'opposi
zione sovietica; l'incapacità 
degli Stati Uniti di indurre gli 
israeliani a ritirarsi dal Liba
no; la difficoltà di Arafat di 
dominare l'ala radicale dell' 
OLP. 

Aniello Coppola 

DAMASCO — Crescente clima 
di nervosismo e di tensione lun
go la linea di demarcazione Bi
ro-israeliana nella valle della 
Bekaa: Tel Aviv ha minimizza
to (e non è la prima volta) l'at
tacco dei guerriglieri nel sud 
Libano a un autobus militare, 
parlando di un morto e due fe
riti (contro i 15 o 20 fra morti e 
feriti di cui parlavano giovedì 
sera le fonti libanesi), ma i gior
nali battono la grancassa su un 
possibile scontro con la Siria. Si 
riferisce di tiri di artiglieria nel
la Bekaa, si parla di sorvoli del
le posizioni siriane da parte di 
jets israeliani, di chiusura per 
mezz'ora dell'aeroporto di Da
masco, di una nave-spia sovie
tica al largo di Israele. 

È un fatto comunque* che si 
registrano nella Bekaa movi
menti di truppe israeliane; e ie
ri lo ha confermato radio Da
masco, che ha accusato Tel A* 
viv di concentrare ingenti forze 
per un aggressione alla Siria. 

ROMANIA 

Rivista sovietica 
polemizza con Bucarest 

per un articolo sul 
ruolo delle nazioni 

MOSCA — Inconsueta polemica Ideologica 
tra Unione Sovietica e Romania: un'autore
vole pubblicazione moscovita ha accusato un 
giornale di Bucarest di aver «capitolato da
vanti al concetti del nazionalismo borghese» 
e di aver in tal modo «sabotato l'alleanza in
ternazionale del paesi socialisti e del movi
mento operaio». 

Bersaglio dell'accusa è la rivista «Contem-
poranul», alla quale 11 settimanale sovietico 
«Novoye Vrìemla» (Tempi Nuovi) ha rimpro
verato di aver abbandonato gli irrinunciabili 
«criteri di classe» che devono essere alla base 
di ogni analisi del fenomeni sociali e politici. 

In un articolo a firma dello studioso Vessi
le Iota, il giornale di Bucarest ha sostenuto 
che 11 criterio delle contraddizioni di classe 
non è sufficiente per spiegare tutti 1 comples
si eventi del mondo contemporaneo perché 
«minimizza 11 ruolo delle nazioni e degli stati 
nazionali», mentre «la storia dell'umanità 
non è solo storia della lotta di classe, ma an
che e soprattutto storia della lotta del popoli 
oppressi e sfruttati contro il gioco straniero». 

«Con tale ragionamento — commenta 
"Novoye Vriemla" — si conferiscono ai paesi 
socialisti gli stessi attributi espansionistici e 
neocoloniallstlcl che sono propri delle poten
ze imperialiste e si annacqua la posizione 
classista del proletariato». «Che Io voglia e no 
Vessile Iota — aggiunge la rivista sovietica 
— la sua tesi è una capitolazione davanti ai 
concetti del nazionalismo borghese che mina 
l'alleanza Internazionale del socialismo 
mondiale, del movimento operalo e di quello 
di liberazione nazionale». 

POLONIA 

Varsavia celebra 
la rivolta del ghetto 

Israele: ce ne andremo 
se ci sarà FOLP 

VARSAVIA — Mentre la capitale polacca si 
prepara a ricordare il 40° anniversario della 
rivolta del ghetto, 11 governo israeliano ha 
colto anche questa occasione per una incre
dibile manifestazione di Intolleranza. Una 
grossa delegazione israeliana composta di 
290 persone si trova già a Varsavia. Ma Tel 
Aviv ha fatto sapere che, se l'OLP porterà li 
suo omaggio ai caduti del ghetto, come è sta
to annunciato, la delegazione israeliana non 
parteciperà alla cerimonia. L'incredibile veto 
e venuto dopo che l'OLP aveva manifestato 
l'intenzione di portare una corona di fiori ai 
caduti della strage nazista. Si tratta, come è 
chiaro, di un gesto di pacificazione e di soli
darietà con le vittime di un episodio glorioso 
di resistenza al nazismo. Ma Tel Aviv, pren
dendo anche questo pretesto per la sua cam
pagna di odio contro i palestinesi, ha chiesto 
ufficialmente al governo polacco di decidere 
entro due giorni se permettere o no il gesto 
dell'OLP. Dalla risposta di Varsavia dipende
rà la partecipazione o meno alla cerimonia 
dei delegati dello stato ebraico. 

AI «genocidio nazista in Polonia e In Euro
pa» è dedicato anche un seminario di studi 
che si è aperto ieri a Varsavia con la parteci
pazione di delegazioni scientifiche di 20 pae
si. L'ex cancelliere tedesco Willy Brandi ha 
Inviato ai partecipanti un telegramma in cui 
si dice: «Oswleclm e ghetto di Varsavia sono 
parole che resteranno un incubo per genera
zioni Intere delle nostre nazioni, tedesca e po
lacca, e per le persone d'orìgine ebrea». 

Intanto, nella vicenda Interna polacca si è 
registrato ieri un nuovo interrogatorio, quel
lo dell'autista di Lech Walesa, dopo quelli del 
dirigente sindacale e di sua moglie Danuta. 
Anche dall'autista gli inquirenti cercano di 
sapere chi siano le persone che Walesa ha 
incontrato nella riunione con la commissio
ne di coordinamento clandestina di Solidar-
nosc. 

ARGENTINA I militari tentano di recuperare credibilità e popolarità 

Riabilitazione per Isabelita Peron 
e per altri 24 ex-dirigenti peronisti 

isabelita Perón 

BUENOS AIRES — La 
giunta militare argentina 
ha revocato le sanzioni a-
dottate nel 1976 contro l'ex-
presidente della Repubbli
ca Maria Estela Martinez 
(Isabelita) Peron e altre 24 
personalità peroniste, che 
riacquistano quindi i diritti 
civili e politici. Ciò significa 
che gli ex-dirigenti peroni
sti possono ricominciare 
ufficialmente l'attività po
litica ed eventualmente 
presentarsi candidati alle 
prossime elezioni generali, 
fissate dalla giunta per il 30 
ottobre. Solo Isabelita è e-
sclusa di fatto da questa 

ROMA — Le diecimila firme raccolte In Italia, in calce alla 
petizione, diffusa in tutto il mondo, nella quale si chiede alla 
giunta militare argentina di dire finalmente la verità sulla 
vicenda del «desaparecidos», non sono riuscite ad arrivare ieri 
nelle mani del naturale destinatario, l'ambasciatore argenti
no In Italia, ammiraglio Lucchetta. 

Imbarazzo, arroganza, o forse ambedue le cose, certo è che 
iu delegazione di parlamentari e dirigenti sindacali, guidata 
dalla senatrice Giglia Tedesco, dall'onorevole Giadresco e 
dall'onorevole AJelIo, è rimasta fuori della porta dell'amba
sciata. Il pretesto del funzionari argentini per negare l'acces
so ai parlamentari è stato quello dell'assenza dì funzionari 
abbastanza elevati di rango per ricevere la delegazione. Ma la 
presenza dell'ambasciatore a Roma era invece, certa, nessun 
dubbio che di una scelte politica si è trattato. I parlamentari 
sono stati subito dopo ricevuti dal presidente della Camera, 
Nilde Jottl, che si è messa in contatto con il ministro degli 
Esteri Colombo. Sarà la Farnesina ad inoltrare al governo 

URSS Si tratterebbe della moglie dell'ex ministro degli Interni 

Un suicidio a Mosca • 1 1 1 gli scandali? 
Furti, peculato, amicizie più o meno segrete con personaggi influenti: una trama oscura che sta facendo vittime 
illustri - La fìglia di Leonid Brezne? nell'affare? - Perché Sciolokov fu sostituito alla guida del dicastero 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Se ne parlava da 
tempo, precisamente dal 
marzo dell'anno scorso, 
quando cominciarono a cir
colare a Mosca voci insisten
ti di scandali che avrebbero 
Investito persone vicine all' 
allora segretario generale 
del PCUS, Leonid Breznev. 
Adesso è ufficialmente noto 
che «a novembre-dicembre 
1982, per furti di prodotti ali
mentari In grandi quantità e 
per peculato sono stati Im
putati di responsabilità pe
nale Il direttore del negozio 
di alimentari n. 1 Juri Soko-
Iov, Il suo vice N»mzev e 1 ca
pi settore Svezhlnskij. Jako-
viev, Konkov e Gregoriev». 

Questa, In sintesi, l'infor
mazione che la «Vecernala 
Moskva» (Mosca sera) e la 
«Moskovskaja Pravda» han
no offerto al loro lettori. I 
nomi degli Incriminati dico
no poco o nulla. La notizia 
sarebbe Infatti passata sotto 
silenzio se, appunto a no
vembre-dicembre, non si 
fosse sparsa a Mosca la voce 
— adesso sappiamo che non 
era solo una voce — che la 
campagna di moralizzazione 
avviata da Andropov aveva 
fatto le sue prime vittime e, 
guarda caso, proprio nel 
«ponte di comando» di uno 
del negozi più rinomati e 

chiacchierati delia capitale, 
quel Gastronom n. 1 delia via 
Gorki che ancora oggi, nella 
voce popolare, porta il nome 
di Eiisseev, il più grosso mer
cante della Russia pre-rivo-
luzionana. 

Ma la voce aveva potuto 
correre tanto anche e soprat
tutto perché si era mormora
to allora che Gallna Brezne-
va fosse in qualche modo le
gata da vincoli di amicizia e 
di affari alla famiglia del di
rettore oggi di nuovo sulla 
bocca di tutu. Pochi mesi 
prima la figlia di Breznev era 
stata Indirettamente sfiora
ta da un altro scandalo che si 
era abbattuto pesantemente 
su AnatolJ Kolevatov, diret
tore del Goszirk, l'ente di 
Stato per 1 circhi sovietici, e 
su Boris Tsvigov detto «lo 
zingaro», ambedue suol ami
ci ed Intimi e chexoncemeva 
un grosso traf flcldl valuta e 
preziosi che si sarebbe svolto 
utilizzando le torunée all'e
stero delle compagnie arti
stiche. 

Poi, tra novembre e di
cembre, una delle prime de
cisioni del nuovo leader so
vietico fu quella di sostituire 
11 ministro degli Interni Scio-
lokov, con Vitali Fedorcluk, 
da pochi mesi nominato a 
capo del KOB 01 comitato 
per la sicurezza nazionale). 
vi fu chi, anche in quel caso, 

Inquadrò la decisione nella 
campagna moralizzatrice, 
stabilendo un nesso tra la so
stituzione di Sclolokov e 1 
rapporti di amicizia persona
li che legavano sua moglie e 
il direttore del Gastronom 
n.1. 

All'inizio dell'anno scorso 
era infine corsa voce che Se-
mlon Zvigun, vice- capo del 
KOB, si fosse suicidato In re
lazione al primo del due 
scandali. Adesso corre voce 
che a suicidarsi sia stata, con 
un colpo di pistola alla tem
pia, la moglie dell'ex-minl-
stro degli Interni Sclolokov. 
Se queste voci, per altro dif
fuse, fossero confermate, si 
rafforzerebbe l'ipotesi che la 
notizia pubblicata dal due 
giornali sovietici potrebbe a-
vere un rilievo politico ben 
più consistente di quello di 
una normale operazione di 
polizia. Si tratta — è dovero
so ripeterlo ancora una volta 
— di voci spesso incontrolla
bili che solo raramente tro
vano conferma a posteriori. 
Nel caso attuale trova con
ferma solo la notizia che «a 
novembre-dicembre» fu a-
perto un procedimento giu
diziario per gravi reali* com
messi dall'intera direzione 
del Gastronom n. 1. Il resto è 
tutto da verificare. 

gi. c 

Brevi 
c~~..u>n «{glia Q r t tn Bretagna 
altro diplomatico sovietico 
LONDRA — La Gran Bretagna ha espuso un alvo etptoroatico der ambasciata 
sovietica a Londra. La cnrnunicazione è stata data ieri aT ambasciatore sovietico 
neBa capitale convocato appositamente al Fareign Office. • ctptomatico. è i 
terzo segretario deT ambasciata Chernyayev. 

Esplosione a Pristina, capitale del Kosovo 
BELGRADO — Nessuna vittima, ma notevoS danni materia*, ha provocato una 
esplosione al centro (S Pristina, capitale dela prcv&» del Kosovo neta Jugo
slavia sudorientate. Ne ha dato notizia i quotidiano cNovosti». 

Adottato a Strasburgo 
programma CEE contro la fame 
STRASBURGO — B Parlamento europeo ha adottato ien a Strasburgo » «pro-
graromi, speciale di lotta contro la fame nel mondo* proposto data comrmssio-
ne CEE. eh* prevede stanziamenti straordnari par circa 67 maaref di ire. 

Si dimette un consigliere di Reagan 
WASHINGTON — A8>ert A. Spiego!, eoruiufcare del presidente Reagan par le 
questioni ebraiche, si è (Smesso, n funnonario non ha voluto inescarne i motivi 
e si 4 imitato a dire: «I miai rapenti con la Casa Bianca sono finiti; coma 
consigliera del presidente non posso spiegarvi la ragiona. 

A Washington il ministro degli Interni angolano 
NEW YORK — Il più alto esponente di governo deTAngola che abbia mai 
visitato gf Stati Uniti. 9 ministro degfi Interni Manuel Alexandre Rodrigues. è da 
alcuni gwrni a Washington, dove si è incontrato col segretario di stato George 
ShuRz e con a vice presidente George Bush, per una sene di colloqui sub 
Namibia. 

Da Pettini esponenti 
dell'opposizione uruguaiana 
ROMA — n presidente detta Repubblica ha ricevuto ieri al Quirinale » presidente 
del Gruppo poetico uruguaiano di apposizione «Movimento 26 mano». Juan 
Jota Mena, • la reaoonsabaa europea dal comitato fama ara dai 
pattici deruruguay Susanna Pacifici. 

possibilità: ella potrà infat
ti svolgere attività politica, 
ma non ricoprire cariche 
pubbliche (e quindi non es
sere candidata al parla
mento) in quanto su lei gra
va una condanna, già pas
sata in giudicato, per irre
golarità amministrative, 
che potrebbe essere annul
lata solo con un provvedi* 
mento di indulto presiden
ziale. 

Fra i dirigenti peronisti 
riabilitati sono l'ex-mini-
stro dell'interno Antonio 
Benitez, l'ex-ministro del 
benessere sociale Anibal 
Vicente Demarco, l'ex-mi

nistro del lavoro Carlos Ru-
ckuhaf, l'ex-segretario agli 
alloggi Juan Carlos Basile, 
l'ex-segretario generale 
della Centrale operaia pe-
ronista Lorenzo Miguel. In 
particolare sono riammessi 
ai diritti politici sei ex-mi
nistri, due ex-governatori e 
quattro ex-segretari gene
rali delle confederazioni 
sindacali peroniste. Sono 
stati riabilitati post-mor-
tem anche il defunto presi* 
dente della Repubblica He-
ctor Campora e Raul Lasti-
ri, che fu presidente ad in
terim. 

L'ambasciatore 
dì ricevere le firme 

per i «desaparecidos» 
argentino la petizione con le diecimila firme. 

Resta il problema sollevato dal comportamento di un'am
basciata che ha deciso di non ricevere dei parlamentari del 
paese che la ospita. E, tuttavia, è facile comprendere l'imba
razzo dell'ambasciatore della giunta militare di fronte all'au
torevolezza delle diecimila firme e alla condanna durissima 
del regime in essa espressa. Primi firmatari della petizione 
sono stati i segretari dei partiti dell'arco costituzionale, 1 tre 
segretari confederali, Lama, Camiti e Benvenuto, 1 sindaci 
deile grandi città, Ugo Vetere e Diego Novelli fra gli altri, 11 

EUROPA 

Vice ministro greco 
a Roma per colloqui 

su Cee, Nato e missili 
ROMA — La Grecia mantiene 
e sviluppa rapporti molto stret
ti con la CEE, alla quale ha a-
derito sottoscrìvendo il trattato 
di Roma. Tale impegno è parte 
della politica estera «multidi-
mensìonale» impostata dal go
verno Papandreu e non è con* 
traddetto dall'interesse che es
sa manifesta, al pari di altri 
paesei dell'Europa meridiona
le, a che la Comunità divenga 
sempre più una «famiglia di e-
guauV. Nella risposta favorevo
le che la Commissione comuni
taria ha dato al suo memoran
dum sui problemi sollevati dal
la sua partecipazione, Atene 
vede dei resto la riprova della 
fondatezza delle sue argomen
tazioni e, pertanto, un motivo 
di ottimismo. 

In questi termini il sottose
gretario agli esteri greco, Yan-
nis Capsis, giunto a Roma per 
incontrare ì responsabili della 
diplomazia italiana, si è espres
so nel cono di un pranzo offer
to in suo onore dall'Associazio
ne della stampa europea. Ca
psis ha risposto a molte doman
de, alcune delle quali stimolate 
dalla prossima assunzione della 

Sresidenza di turno della CEE 
a parte della Grecia e dalle e-

spressioni polemiche che un di
plomatico italiano di alto rango 
ha usato nei giorni scorsi, par
lando in un convegno democri
stiano, verso la politica estera 
di Papandreu. 

Tale politica, ha detto il sot

tosegretario greco, risponde a 
un'esigenza di indipendenza 
profondamente radicata nella 
stori* -««- • i» » nella realtà 
geografica di un paese che è, in
sieme, europeo, mediterraneo e 
balcanico. Le «difficoltà» sorte 
negli ultimi anni in seno alla 
NATO non sono dovute a ini
ziative o atteggiamenti della 
Grecia, che in passato ha d*tn 
prova della sua volontà di in
trattenere con la Turchia i mi
gliori rapporti, ma all'inammis-
sibilc interpretazione che si 
tende a dare dei cosiddetti ac
cordi Rogers. che hanno segna
to la sua reintegrazione nella 
struttura militare dell'alleanza, 
accreditando le rivendicazioni 
turche. Si tratta di un proble
ma reale, che sarebbe certo me
glio compreso dagli allestì, ove 
tosse esaminato nella sua so
stanza. 

A proposito della vertenza 
missilistica, Capsis ha detto 
che la posizione del governo 
Papandreu si basa sulla consta
tazione che gli Stati Uniti e 
l'URSS dispongono già di armi 
nucleari di qualità e in quantità 
sufficienti per distruggere più 
volte il pianeta, sicché è «irra
zionale» supporre che i proble
mi della sicurezza possane es
sere risolti con l'aggiunta di 
nuove armi La politica greca in 
questo campo «e quella che sa
rebbe stata o sarebbe la politica 
degli Stati Uniti se ì liberali di 
questo paese avessero vinto o 
vincessero le elezioni». 

La decisione — che mira 
chiaramente, da parte della 
giunta, a tentar di recupe
rare credibilità e popolarità 
fra le masse argentine, già 
largamente influenzate dal 
peronismo — è stata adot
tata nel corso di una riu
nione tenutasi presso il 
quartier generale dell'eser
cito e alla quale hanno par
tecipato l'attuale presiden
te, generale Bignone, e il 
ministro degli interni La-
mil Reston. Dal provvedi
mento sono stati comunque 
esclusi l'ex-ministro della 
previdenza sociale José Lo

pez Rega, l'ex-dirigente 
sindacale Casildo Herreras, 
tutti i dirigenti peronisti vi
cini ai «Montoneros», altri 
militanti della sinistra 
«giustizlallsta* e l'ex-sena-
tore del partito radicale Hl-
polito Solari Yirlgoyen, at
tualmente in esilio a Parigi. 

La interdizione dal godi
mento del diritti civili e po
litici era in vigore, per tutti 
i dirigenti peronisti, dal col
po di stato del 1976; le san
zioni erano contenute nell' 
articolo due dell'apposito 
«Acta de responsablildad 
institucional», varato allora 
dalia giunta militare. 

rettore dell'Università di Roma, Antonio Rubertl, centinaia 
di Intellettuali; politici, sindacalisti. 

La petizione, che ieri è stata presentata in tutte le capitali 
europee, e, a Buonos Aires, direttamente alla sede del gover
no alla Casa Rosada, è stata preparata dalle organizzazioni 
politiche e sociali di opposizione al regime argentino, prima 
fra tutte le «Madri di Plaza de Mayo». Vi si ribadiscono le 
richieste che da anni, in grandi manifestazioni di massa, 
cittadini rivolgono alla giunta militare. In particolare,, si 
chiede chiarezza e verità sulla scomparsa di trentamila ar
gentini, oppositori del regime, la cui sorte è rimasta scono
sciuta. La petizione chiede anche chiarezza sul responsabili 
delle sparizioni, rifiuta ancora una volta l'ipotesi di autoam
nistia che la giunta continua a proporre. Questa dell'autoam-
nlstia per i colpevoli delle sparizioni sembra essere l'ultimo 
tentativo di difesa che la giunta, indebolita dall'opposizione 
popolare e dall'indignazione pubblica mondiale, porta avan
ti. 

CAMBOGIA 

Non verrà rallentato 
l'invio di armi 

USA alla 
BANGKOK — GU Stati Uni
ti non hanno intenzione di 
rallentare il ritmo dei rifor
nimenti militari alla Thai
landia, Incrementato dopo la 
recente offensiva vietnamita 
contro le posizioni dei 
«khmer rossi» lungo li confi
ne cambogiano-thailandese: 
e dò malgrado le «aperture» 
espresse dal Vietnam alla 
conferenza del non-allineati 
e confermate due giorni fa 
dalla riunione dei ministri 
degli esteri di Vietnam, Laos 
e Cambogia svoltasi a 
Fhnom Penh. Questo si rica
va dalle dichiarazioni rila
sciate dal sottosegretario di 
Stato USA per l'Asia orienta
le e 11 Pacifico, Paul Wolfo
wltz, Ieri a Singapore, ultima 
tappa di un giro In alcune ca
pitali del Sud Est asiatico. 

Wolfowltz ha sostenuto 
che la recente offensiva delle 
truppe di Hanoi contro i 
«khmer rossi» e 1 loro alleati 
dimostra che 11 governo viet
namita «non è seriamente in
tenzionato a ricercare una 
soluzione pacifica al proble
ma della. Cambogia». Per 
questo li sottosegretario di 
Stato ha difeso la decisione 
americana di accelerare le 
consegne di armi al governo 
di Bangkok: si tratta, ha det
to, di •difendere un alleato la 

cui sicurezza è oggi in perico
lo» a causa della «minaccia 
vietnamita». 

Wolf owitz ha poi aggiunto 
che «è necessario convincere 
11 Vietnam che una soluzione 
politica del problema cam
bogiano è nel suo stesso inte
resse», ma ha affermato che 
«bisogna essere pazienti, per
ché può essere necessario at
tendere molto tempo». La so
luzione comunque, secondo 
Wolfowltz, va ricercata nel 
quadro della «conferenza In
temazionale sulla Kampu--
chea», alla quale come è noto 
11 Vietnam non intende ade
rire; l'esponente americano 
ha invece totalmente ignora
to la proposta della Malaysia 
(formulata al vertice di New 
Delhi) per l'avvio di un dialo
go sulla Cambogia fra Viet
nam e Laos da un lato e 1 sei 
paesi dell'ASEAN dall'altro, 
senza la diretta partecipazio
ne del governo di Heng Saro-
rin. Questa proposta ha in
contrato la esplicita disponi
bilità di Hanoi, espressa nel
la stessa sede di New Delhi 
dal ministro degli esteri viet
namita; successivamente il 
comunicato della riunione 
del tre ministri indocinesi » 
Phnom Penh ha confermato 
una valutazione di massima 
positiva. 


